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Siena, data della firma digitale

Classificazione: VII/16
N. allegati: 

CONTRATTO DI LAVORO AUTONOMO 

PER INCARICO INDIVIDUALE
TRA

L’Università degli Studi di Siena, con sede legale in via Banchi di Sotto n. 55, P. IVA n. …………, rappresenta legalmente dal Prof. Roberto Di Pietra, in qualità di Rettore Pro Tempore del Dipartimento (di seguito “Dipartimento”) 
oppure

Il Dipartimento di………………, con sede legale in ……………., Via ……………, P. IVA n. …………, rappresenta legalmente dal/dalla Prof./Prof.ssa ………………………., in qualità di Direttore Pro Tempore del Dipartimento (di seguito “Dipartimento”) 
E

Il/la dott./dott.ssa …………………………….., nato/a ………………………il ………………………………. e residente a …………………………………, Codice Fiscale n. …………………………………, (di seguito “incaricato”), congiuntamente anche per brevità definite “parti”

PREMESSO

- che l’Università/il Dipartimento ha necessità di attribuire un incarico individuale di lavoro autonomo avente ad oggetto la prestazione dettagliatamente descritta nella “scheda attività” che fa parte integrante del presente contratto;
- che l’Università/il Dipartimento ritiene opportuno per la realizzazione del medesimo incarico avvalersi dell’opera di un soggetto in possesso delle indispensabili conoscenze professionali che permettano lo svolgimento delle attività in assoluta autonomia;

- che, con Disposizione del …………… del ……………………, è stato individuato il/la dott./dott.ssa …………………………… ed è stato disposto di conferirgli l’incarico di “……………………………………………………………..”;

- che il/la dott./dott.ssa ………………… risulta in possesso della professionalità necessaria e della competenza adeguata per eseguire l'attività di cui allo schema attività allegato;

- che il/la dott./dott.ssa ……………………………….. è in possesso dei requisiti di cui all’art. 7 comma 6 del D.Lgs. n. 165/2001;
- che il/la dott./dott.ssa ……………………………………. intende accettare l’incarico propostogli;

(in caso di collaboratore extracomunitario): 

· che gli effetti giuridici del contratto, nonché la decorrenza dello stesso, saranno comunque subordinati al rilascio del permesso di soggiorno da parte delle autorità competenti in materia)

· che il/la dott./dott.ssa …………………………………..... ha dichiarato che le attività oggetto del contratto sono estranee allo svolgimento della eventuale propria attività professionale abituale;

SI CONVIENE E SI STIPULA

quanto segue:

Art. 1 -  OGGETTO DELL’ATTIVITÀ

L’incarico di lavoro autonomo è riferito alla specifica attività dettagliatamente descritta nella “scheda attività”, allegata al presente contratto.

Art. 2 -  AUTONOMIA CONTRATTUALE

Le sottoscritte parti, espressamente e senza riserve, riferiscono l’oggetto del presente contratto e l’attività dell’incaricato al campo del lavoro autonomo escludendo espressamente ogni rapporto di subordinazione.

Art. 3 -  ESECUZIONE DELLA PRESTAZIONE

L’incarico di lavoro autonomo ha natura temporanea e avverrà alle seguenti condizioni: 

− prestazione di lavoro prevalentemente personale e senza vincolo di subordinazione; 

− assenza di orario di lavoro predeterminato; 

− non inserimento funzionale nella struttura organizzativa; 

− autonomia organizzativa per il raggiungimento del risultato richiesto. 

L’incaricato godrà di autonomia nella scelta delle modalità di adempimento della prestazione relativa alla realizzazione dell’incarico. 

Art. 4 -  REFERENTE DELIL DIPARTIMENTO
Viene individuato quale Referente del Dipartimento il/la Prof./Prof.ssa ………………………….., così come individuato/a nello “schema attività” allegato, che costituisce parte integrante del presente contratto.

Art. 5 -  DURATA DELL’INCARICO
Tenendo conto della complessità dell’attività oggetto del presente contratto, l’incarico di lavoro autonomo avrà la durata di n. …………………… mesi.

Il Dipartimento potrà, comunque, recedere dal presente contratto in qualsiasi momento e senza preavviso, corrispondendo solo la parte del corrispettivo proporzionale alle attività effettivamente svolte, senza che ciò produca a favore dell’incaricato alcun diritto al risarcimento di danni ulteriori.

Art. 6 -  OBBLIGHI DELL’INCARICATO
L’incaricato si impegna a prestare la propria attività correttamente, mantenendo la riservatezza e la segretezza su quanto sia venuto a conoscenza nell’espletamento della stessa e ad adempiere correttamente alle obbligazioni in materia di proprietà intellettuale ed industriale, conformemente a quanto disposto dalla normativa vigente, dal Regolamento di Ateneo in materia di brevetti, qualora applicabile.

L’incaricato è tenuto al rispetto degli obblighi di condotta previsti dal Decreto del Presidente della Repubblica del 16 aprile 2013, n. 62 “Regolamento recante codice di comportamento dei dipendenti pubblici, a norma dell'articolo 54 del decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165” (allegato al presente contratto).
Art. 7 -  ATTIVITA’ SVOLTA A FAVORE DI TERZI

L’incaricato è libero di prestare la propria attività, sia in forma autonoma che subordinata a favore di terzi, purché tale attività sia compatibile con l’osservanza degli impegni assunti con il contratto, ed in particolare con l’obbligo della riservatezza; inoltre, l’attività non deve porsi in alcun modo in conflitto di interessi con gli obiettivi propri del Dipartimento.

L’attività a favore di terzi potrà, pertanto, essere svolta previa comunicazione obbligatoria al Dipartimento, recante una dichiarazione relativa al rispetto delle condizioni suddette. 

Art. 8 -  COMPENSO E MODALITA’ DI EROGAZIONE 

Il compenso è fissato in euro ……………………………… (al lordo di ritenute previdenziali, fiscali ed assistenziali a carico del collaboratore).

La corresponsione del compenso, avverrà con acconti mensili più un saldo, al termine della prestazione. Il primo acconto sarà erogato entro il 30 del mese successivo a quello di inizio dell’incarico; gli acconti saranno messi in pagamento entro il giorno 30 di ogni mese. I compensi verranno trattati come redditi assimilati al lavoro dipendente di cui all’art. 50, comma 1, lettera c-bis), del DPR.917/1986.

Il saldo verrà corrisposto, entro il mese successivo alla scadenza del contratto, a seguito del positivo riscontro dei risultati da parte del referente dell’attività.

L'importo sopra indicato è comprensivo di tutto quanto spettante all’incaricato, il quale non potrà avere null'altro a che pretendere, né durante il corso del rapporto, né a seguito della sua estinzione.

Oppure, in alternativa al precedente paragrafo:

Ulteriori spese sostenute, non quantificate nel momento del conferimento dell’incarico, saranno rimborsate al soggetto incaricato sommandole all’importo del compenso al lordo lavoratore. In questo caso inserire nel contratto la seguente dicitura: 

- Ulteriori spese di viaggio, vitto ed alloggio sostenute dal collaboratore, non quantificate nel momento del conferimento dell’incarico e rientranti nei casi previsti dal Regolamento Missioni di Ateneo in vigore, saranno rimborsate, se analiticamente documentate e prodotte in originale.

Art. 9 -  MODALITÀ DI SOSPENSIONE DELLA PRESTAZIONE

L’incaricato, comunicandola al referente dell’attività, ha la possibilità di sospendere la prestazione per un periodo di tempo non superiore a quattro settimane complessive in periodo temporale di 12 mesi; nel caso il contratto abbia una durata inferiore o superiore a dodici mesi, il periodo di sospensione deve ritenersi corrispondentemente riproporzionato. Durante il suddetto periodo non si verifica la sospensione degli acconti mensili.

Il presente contratto non potrà essere rinnovato
. 
L’eventuale proroga
 dell’incarico originario è consentita, in via eccezionale, al solo fine di completare il progetto e per ritardi non imputabili all’incaricato, ferma restando la misura del compenso pattuito in sede di affidamento dell’incarico.
Nell'ipotesi in cui, successivamente alla stipula del contratto, intervenga una sospensione o un annullamento per fatto di terzi, dell'attività o della commessa alla quale l’incaricato sarebbe stato adibito, il Dipartimento s’impegna a dargliene comunicazione immediata.

Il Dipartimento s’impegna in questo caso, a corrispondere tempestivamente il compenso dovuto proporzionalmente al lavoro svolto; in caso di annullamento, a richiesta del prestatore inoltre, il Dipartimento corrisponderà, a titolo transattivo, un'indennità commisurata in ragione del 20% del corrispettivo residuo previsto per l'intera prestazione, salvo che il Dipartimento offra al prestatore un'attività di lavoro equivalente, entro e non oltre il mese successivo. 

Art. 10 -  PARTECIPAZIONE ALLE INIZIATIVE FORMATIVE D’ATENEO

L’incaricato, al di fuori dell’esercizio dell’attività lavorativa oggetto del presente contratto di lavoro autonomo potrà essere ammesso a frequentare corsi di formazione predisposti dall’Amministrazione per il proprio personale, compatibilmente con le possibilità di accoglienza dei corsi stessi.
Art. 11 -  RESPONSABILITÀ CIVILE VERSO TERZI 

L’incaricato beneficia di assicurazione dell’Ateneo per responsabilità civile verso terzi (R.C.T.), per danni involontariamente cagionati a terzi in conseguenza dell'attività professionale svolta, salvo il diritto di rivalsa sull’incaricato quando i predetti danni siano causati da dolo o colpa grave di quest’ultimo. L’incaricato resterà invece unico responsabile dei danni causati a terzi fuori dall’esercizio delle funzioni indicate nel contratto individuale.

Art. 12 -  SALUTE E SICUREZZA 

L’incaricato riceverà la formazione ed informazione necessaria ai fini della sicurezza e salute nel luogo di lavoro di cui al decreto legislativo n. 81 del 2008 e successive modifiche e integrazioni, ove l’attività si svolga in parte presso i luoghi del Dipartimento. 

A richiesta, l’incaricato viene sottoposto a visita specialistica all’inizio dell’attività, con eventuali visite periodiche successive qualora il Medico competente d’Ateneo, tenendo conto del tipo di attività, lo ritenga necessario.

Art. 13 -  RISOLUZIONE DEL CONTRATTO

Il presente contratto individuale si risolve al momento della scadenza del termine concordato o per sopravvenuta impossibilità della prestazione oggetto dell’incarico.

Indipendentemente dal termine apposto al presente contratto, qualora l’attività oggetto dello stesso sia ultimata prima della scadenza, il contratto deve ritenersi risolto. In questo caso il corrispettivo sarà comunque dovuto per intero. 

Costituisce motivo di risoluzione di diritto del contratto ai sensi dell’art. 1456 del Codice Civile la violazione degli obblighi di cui al Decreto del Presidente della Repubblica del 16 aprile 2013, n. 62 “Regolamento recante codice di comportamento dei dipendenti pubblici, a norma dell'articolo 54 del decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165”.
L’incaricato che intenda recedere volontariamente dal presente contratto deve darne comunicazione scritta spedita mediante raccomandata A/R. Il periodo di preavviso in caso di recesso è pari a 45 gg. per un incarico di durata uguale a 12 mesi; in caso di durata inferiore o superiore il termine si intende automaticamente riproporzionato.

L’incaricato che risolve il contratto prima della sua scadenza, compete un compenso proporzionato all’effettivo risultato del lavoro svolto, certificato dal referente dell’attività. Il Dipartimento che riceve il preavviso può rinunciare allo stesso dandone comunicazione all’incaricato con atto scritto. 
In caso di gravi inadempienze contrattuali del Dipartimento, l’incaricato può risolvere il contratto con diritto al pagamento per l’opera effettivamente svolta fino al momento del recesso e di una penale pari al 20% del compenso integrale stabilito in contratto.

Art. 14 -  MODIFICHE O INTEGRAZIONI AL CONTRATTO

Qualunque integrazione o modifica del presente contratto dovrà essere concordata tra le Parti per iscritto.

Art. 15 -  TRATTAMENTO DEI DATI PERSONALI

Il trattamento e la tutela dei Suoi dati personali avverrà nel rispetto del Regolamento UE 2016/679 sulla protezione dei dati e del d.lgs. n.196/2003 Codice in materia di protezione dei dati personali, per le disposizioni non incompatibili con il Regolamento stesso.
I dati personali saranno trattati nel rispetto dei principi di liceità, correttezza, trasparenza, adeguatezza, pertinenza e necessità di cui all’art. 5, paragrafo 1 del GDPR.

La condizione legittimante la liceità del trattamento dati è quella prevista dall'art. 6, paragrafo 1, lett. a) e b), del Regolamento UE 2016/679.
Titolare del trattamento dei dati è l'Università degli Studi di Siena, di cui il Rettore pro tempore prof. Roberto Di Pietra è il legale rappresentante. L’Università in qualità di Titolare del trattamento, tratterà i dati personali da Lei forniti al momento dell’instaurazione del contratto di lavoro con l’Ateneo, nel corso dello stesso o al momento della sua cessazione, esclusivamente ai fini dell’adempimento delle prescrizioni di legge relative al contratto, compresi gli adempimenti di pubblicazione previsti dalla normativa vigente.

Le evidenziamo che la natura del conferimento dei dati personali è da ritenersi obbligatoria. 

L’eventuale rifiuto comporta l’impossibilità di svolgere le operazioni necessarie all’instaurazione e alla gestione del rapporto di lavoro.
Art. 16 -  CLAUSOLA DI RINVIO

Per quanto non espressamente pattuito, le Parti rinviano, all’art. 7, comma 6 del D. Lgs. n. 165/2001, agli artt. 2222 e segg. del Codice Civile e all’art. 409, n. 3 del c.p.c., nonché alla disciplina vigente in materia in quanto compatibili con le disposizioni del presente contratto.

Art. 17 -  REGISTRAZIONE

Il presente contratto è esente dall’imposta di bollo ed è soggetto a registrazione solo in caso d'uso
.

Siena, data della firma digitale

       L’incaricato 



                  Il Rettore/Il Direttore del Dipartimento
______________________________


_________________________________
Ai sensi e per gli effetti del secondo comma dell'art. 1341 del c.c., le parti approvano espressamente, dopo attenta lettura, le clausole del presente atto, nonché le premesse che sono da intendersi quali patti.

      L’incaricato 




       
     Il Rettore/Il Direttore del Dipartimento
______________________________



  _____________________________

L’INFORMATIVA SUL TRATTAMENTO DEI DATI PERSONALI DEI DIPENDENTI E DEI COLLABORATORI si può scaricare al seguente indirizzo internet:
https://www.unisi.it/sites/default/files/Informativa%20sul%20trattamento%20dati%20dei%20dipendenti%20e%20collaboratori_0.pdf.  
ALLEGATI AL CONTRATTO

Allegato n. 1
Accertamento di altri incarichi e dichiarazione di assenza di conflitto di interessi.
Allegato n. 2
Accertamento dei limiti ai trattamenti economici.
Allegato n. 3
Copia “Regolamento per il miglioramento della sicurezza e della salute nei luoghi di lavoro del Dipartimento degli Studi di Siena”. 

Allegato n. 4
Copia del D.P.R. 16 aprile 2013 n. 62 “Regolamento recante codice di comportamento dei dipendenti pubblici, a norma dell'articolo 54 del decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165”.

Allegato n. 5
Schema descrizione attività 
� Il rinnovo implica una nuova manifestazione di volontà e quindi un nuovo contratto, di contenuto eventualmente analogo al precedente, per il quale è necessaria, comunque, una nuova procedura comparativa, che preceda l’affidamento ed assicuri trasparenza ed imparzialità.


� La proroga, si configura essenzialmente, come spostamento in avanti del termine contrattuale e, dunque, come una sorta di ultra-attività del contratto originario.


� L’agenzia delle entrate (risoluzione n. 36/2002), in risposta a un interpello, fornisce le seguenti prescrizioni:


i contratti di co.co.co. non sono soggetti all’imposta di bollo ai sensi dell’art. 25, tab. all. B, del d.p.r. 642/72, in quanto sono riconducibili ai contratti di lavoro, individuali e collettivi e di qualunque forma, specificamente esentati;


le quietanze di pagamento devono essere assoggettate all’imposta di bollo in misura pari a euro 1.29 in quanto la specifica esenzione contenuta nel successivo art. 26 del d.pr. 642/72 è destinata ai rapporti di lavoro dipendente e in nessun modo è riconducibile ad altre diverse fattispecie.
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